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Antuofermo 
resta 

campione 
* * 

Con una prova coraggiosa 
Antuoforme ha conservato nat
ia e natta dal pugni » di Li» 
Vagai II titolo mondlala dal 
pati modi, pareggiando il 
match contro l'amarle»no Ha-
gltr. NELLO SPORT 

L'Inter 
rischia 

a Cagliari 
Ancora la provinciali di ses-
na In campionato. Cagliari a 
Avallino collauderanno duo 
grandi favorita: I sardi con
tro la capolista neroauurra, 
mantra gli Irplnl affronteran
no la Juve. NELLO SPORT 

> i 
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Da martedì il dibattito sulle scelte atlantiche 

Alla Camera la mozione del PCI 
contro la rincorsa ai missili 

Si chiede che PItalia proponga alla NATO: sospendere o rinviare ogni decisione sui « Pershing» e i «Cruise»;1 

invitare l'URSS a sospendere gli «SS 20»; aprire trattative per ridurre i livelli degli armamenti in Europa 

ROMA — Alla vigilia del dibattito 
parlamentare, che inizia martedì a 
Montecitorio, sull'atteggiamento che 
il governo italiano dovrà tenere al 
Consiglio atlantico convocato il 12 
dicembre a Bruxelles per decidere 
sulla proposta americana di istallare 
in Europa i nuovi,missili « Pershing 
2 > e € Cruise >. il Partito comunista 
italiano ha presentato ieri una mo
zione firmata da Enrico Berlinguer, 
Pajetta, Di Giulio, Alinovi. Spagnoli, 
Cecchi, Chiovinì, Rubbi e Bottarelli 
Questo il testo della mozione: 

La Camera, nel riaffermare la va
lidità della linea di politica estera 
sancita in Parlamento con signifi
cativo voto unitario — nel Senato 
della Repubblica il 19 ottobre 1977 e 
nella Camera dei Deputati il 1. di
cembre 1977 — da cui scaturisce 
l'impegno dell'Italia, nel rispetto del
le alleanze esistenti ed In particola
re nel quadro dell'Alleanza atlantica 
e della Comunità europea di cui 
l'Italia fa parte, a svolgere una effi
cace iniziativa per la distensione e 
la cooperazione internazionale: 

raccogliendo le preoccupazioni e 

l'allarme manifestati in vasti strati 
dell'opinione pubblica, non solo del
l'Italia ma di tutti i Paesi dell'Euro
pa e di altre parti del mondo, per 
l'aggravarsi della situazione interna
zionale, sia per l'insorgere di nuove 
crisi sia per l'inasprirsi delle tensio
ni già esistenti sia, infine, per la 
concreta minaccia di una nuova cor
sa agli armamenti nucleari e missi
listici In Europa; -

considerato che tale corsa al riar
mo comporta ormai un salto quali
tativo verso un tipo di armamenti 
sempre più sofisticati, terrificanti. 
difficilmente controllabili ed impo 
ne costi economici pesanti e tali da 
vanificare ogni possibilità di debel
lare nel mondo la fame, il sottosvi
luppo ed altri flagelli; 

considerato altresì che la decisione 
di procedere alla costruzione e for
mazione di arsenali di tali armi av- *• 
vierebbe un processo che sarebbe 
poi assai difficile arrestare e far 
regredire e che, peraltro, decisioni 
di tale natura inevitabilmente deter
minano un clima dì sfiducia, lacera
zioni e più acute tensioni nei rap

porti Internazionali, gravemente 
ostacolando la indispensabile ricer
ca di trattative e dì intese; 

rilevato che l'esigenza di avviare 
subito un negoziato viene affermata 
da diversi governi, da un gran nu
mero di forze politiche, da organiz
zazioni e associazioni di diversa ispi
razione politica, ideale e religiosa 
del continente europeo; 

invita il governo della Repubblica 
ad avanzare in sede di Consiglio 
atlantico il seguente complesso di 
proposte: 

a) 'la sospensione, o il rinvio 
per un periodo di almeno sei mesi. 
di ogni decisione di fabbricazione ed 
installazione dei missili «Pershing 
2 > e « Cruise > ; „ 

b) l'invito all'URSS di sospen
dere la fabbricazione e l'installazio
ne degli «SS 20»; 

e) l'apertura di immediate trat
tative tra le due parti per la fissa
zione di un tetto degli equilibri mi
litari in Europa ad uh livello più 
basso e tale da dare garanzìe di re
ciproca sicurezza-

L 

Invece di perdersi tif.mi-
sterióse spiegazioni, certi 
esegeti dell'ultima ruolu-
tione del PCI sugli « euro
missili », dovrebbero cercar. 
ne le motivazioni in alcuni 
latti, accaduti nelle ultime 
settimane e che hanno con
tribuito a modificare un 
quadro, che si stava deli
neando come possibile agli 
inizi del dibattito sulla gra
ve e delicata questione de
gli equilibri militari in Eu
ropa. 

Primo fatto: il discorso 
del ministro della difesa de
gli Stati Uniti alla recente 
riunione NATO'dell'Aja, e 
le dichiarazioni del ministro 
degli esteri dell'URSS a 
conclusione della sua visita 
a Bonn. Brotvn ha liqui
dato con poche battute 
l'idea che la decisione po
litica di istallare i missili 
m Europa possa estere di-
sqinnta da una sua attua
zione • pratica. In soldoni 
egh ha detto che decidere 
significa fabbricare, e fab
bricare (con una spesa di 
5-6 miliardi di dollari) vuol 
dire istallare, poiché non si 
spende tanto per giacenze 
di magazzino. Gromikn ha, 
dal canto suo. ribadire che 
una decisione favorevole 
alla istallazione dei missili 
al prossimo-Consiglio atlan 
tico, renderebbe assai diffi-

Senza: nuovi raccordi 
est-ovest e nord-sud 

L'Europa 
ne può uscire 

schiacciata 
die la possibilità di una 
trattativa. 

Facciamo pure la tara 
delle pressioni tattico-diplo
matiche usuali alla vigilia 
di una riunione importante 
quale quella di metà dicem
bre a Bruxelles. Ma anche 
ridimensionate le due di
chiarazioni indicano una 
prospettiva densa di ombre. 
Appare infatti più difficile 
ora separare la decisione 
dalla sua attuazione. Vi sa
ranno inevitabili reazioni e 
irrtqidimenti. una spirale 
di diffidenze reciproche e 
di rispettivi bracci di ferro, 
in un clima di nervosismo 

•e di deterioramento delle 
reciproche relazioni: qual
cosa insomma di profonda
mente estraneo allo stesso 
spirito di una trattativa. 

Secondo fatto: gli svilup
pi dèi dibattito in Europa. 
Quale contrasto con chi, 
come il segretario del PSD/, 
riduce la questione dei mis. 
sili a piccole faccende di 
bottega governativa. Ma 
quale differenza anche tra 
il fervore, l'inventiva, la ri
cerca in atto nel vecchio 
continente e l'indolenza, la 
inerzia, la passività del go
verno italiano che pur con
vinto della bontà del nego
ziato. ha lasciato passare 
settimane e ormai mesi, sen
za avanzare una sola pro
posta. prendere una sola 
iniziativa concreta. Dov'è 
finita la retorica sul'Euro-
pa e sul nostro essere eu

ropei? Chi ha avuto la for
za, e diciamo pure il co
raggio, di collegarsi al reale 

dibattito europeo, al pullu. 
tare di'proposte emerse ifl ' 
questi ultimi tempi? 

Eppure è un governo libe-
ral-democratico come quello 
olandese ad avanzare un 
piano (molto » macchinoso, > 
ma pur sempre volto a tro
vare una soluzione positiva) 
che prevede l'avvio di una 
produzione simbolica dei 
nuovi missili, la sospensio
ne di ogni decisione circa 
la loro istallazione e l'aper
tura di una trattativa della 
durata di due anni. E' 
un governo socialdemocra
tico — quello danese — 
a ipotizzare s una. mora
toria di sei mesi e anche 
più lunga, da destinare alla 
trattativa, prima di giunge-
re ad una decisione. E" un 
grande partito socialdemo
cratico come quello svedese 
che — per quanto la Sve
zia sia fuori dall'Alleanza 
atlantica — chiede che 
non si compiano scelte af
frettate. Sono i partiti so
cialisti e nazionalisti belgi 
a sostenere il rinvio di ogni 
decisione per avviare im
mediatamente la trattativa. 
E che dire dell'imminente 
conqresso della socialdemo
crazia tedesca che ha tra 
i punti più rilevanti dei 

Romano Ledda 
(Segue in ultima) 

Martedì riprendono le audizioni della commissione Bilàncio 

Tangenti: esposto del ministro Lombardini 
per una «non corretta» decisione dell'ENI 

A Maputo 
colloquio tra 

Machel e Pajetta 
MAPUTO — Ha lasciato ti 
Mozambico alla volta dell' 
Angola la delegazione del 
PCI guidala dal compagno 
Gian Carlo Pajetta e coin 
posta dai compagni Bruno 
ferrerò e Antonio Bernnr 
di che ha avuto a Maputo 
Incontri con il Frelimo e il 
governo della Repubblica 
popolare del Mozambico. La 
delegazione del PCI è stata 
anche ricevuta dal presi 
dente della Repubblica Sa 
mora Machel con ti quale 
ha avuto un lungo e cordia
le colloquio che ha allron 
tato in particolare la situa 
zione e i problemi aperti in 
Mozambico e in Attica nu 
strale Al termine del collo-

Jiuio Samora Machel ha of-
erto affli ospiti una cena. 

cui hanno partecipato diri
genti del Prellmo ed espo 
n*»nti n>l <?nvornn tra cui 
Marcelino Dos Santos. 

ROMA — Martedì prossimo 
la commissione Bilancio del
la Camera riprenderà le audi
zioni sulla questione delle 
tangenti dell'ENI (cioè sul so
spetto che parte delle provvi
gioni pagate dall'ente di Sta
to a mediatori stranieri sia 
rientrata a favore di espo
nenti e correnti politiche ita
liane). In questa seconda tor
nata saranno ascoltati anche 
il presidente del Consìglio a 
il ministro Bisaglia (titolare 
delle Partecipazioni statali al
l'epoca del grosso contratto 
petrolifero con l'Arabia Sau
dita). La prosecuzione di 
quella che sì va caratteriz
zando come una vera e pro
pria inchiesta, si è resa ne 
cessarla dopo che nella lun-' 
ga seduta di giovedì venerdì 
erano emerse posizioni dif
formi Tra ministri in carica e 
un contrasto tra gli ' stessi 
esponenti dell'ENI: tutto que
sto aveva accentuato • il dub
bio sulla normalità delle pro
cedure e. più ancora, sull'an-
nodarsi. attorno alla grossa 
partita finanziaria, di interes
si. conflitti politici e sospette 
offerte di media ziont. 

Alla vigilia della nuova tor
nata dell'indagine, il settima
nale < Panorama » — che 
aveva, a suo tempo, fornito 
le prime rivelazioni sul mec
canismo di pagamento delle 
provvigioni di mediazione e 
avanzato interrogativi sulla 
loro regolarità — dà conto 
di un esposto dell'attuale mi
nistro delle Partecipazioni 
statali. Lombardini (lo stes
so che davanti alla commis
sione aveva detto di non es
sere ' in grado di escludere 
•che si sia verificata corru
zione) aitar Corte dei conti 

'per segnalare il carattere 
~c proceduralmente non corret
to» di un'importante decisio-

r«ie del presidente dell'ENI. 
' Si tratta, m sostanza, di que-
•>to: il presidente stazzanti 
ha autorizzato una società 
dell'ente (la Tradinvest) a 
concedei e alla società pana
mense, Sophilau, in reakà 
composta da finanzieri sviz
zeri. la fidejussione relativa 
alla mediazione per il con
tratto petrolifero con l'Ara
bia. Ma l'importo di tale con
cessione era largamente - su
periore alla cifra massima 

per la quale è consentito al 
presidente dell'ENI di pren
dere decisioni personali. Il 
fatto che la fidejussione fos
se concessa non direttamen
te dall'ENI ma da una sua 
società non solleverebbe - il 
presidente dall'obbligo di evi
tare operazioni eccedenti il 
suo potere. Si tratta di un 
altro aspetto di quelle moda
lità non rigorose che sono 
ricorse in- tutta la faccenda 
(una contestazione in propo
sito ricade anche sul mini
stro del Commercio estero. 
Stammati). -

n settimanale documenta 
anche un'altra -incongruenza 
in cui è incorso il governo. 
Il 20 novembre il ministro 
Sarti ebbe a dire alla Ca
mera che la società IEOC — 
operante in Panama e con
trollata anch'essa dall'ENI — 
«non ha preso parte alcuna 
nella conclusione del contrat
to di mediazione con la so
cietà Sophilau». Ora si viene 
invece a sapere che fl 5 
settembre fu addebitata alla 
•tessa IEOC una cifra di tra 

(Segue in ultima pagina) 

Ancora incertezze 
nella maggioranza 

ROMA — Siamo a un passo 
dalla stretta decisiva, per l'af
fare missili, e i nodi politici 
vengono al pettine in tutta 
la loro drammaticità, sebbene 
ancora ' si cerchi da qualche 
parie di oscurare la vera na
tura polìtica della questione. 
Martedì sì apre il dibattito 
alla Camera, e il giorno dopo 
il Parlamento do\rà votare, e 
decidere se dare o no l'auto
rizzazione perché la NATO 
installi in Italia nuovi e po
tentissimi missili nucleari. Non 
è più- — come vorrebbe il 
socialdemocratico Pietro Loti
co — semplicemente un pro
blema interno di stabilità o 
di coerenza governativa; si 
tratta di ben altro: scegliere 
tra una %ia dì impegno per 

la pace e la distensione, o 
in\ece spingersi verso la cor
sa al riarmo. 

E allora adesso tutti sono 
costretti ad uscire allo sco-
perlo, e anche dentro i parli
ti ufficialmente schierati sul
la linea del « sì ai Pershing » 
vengono a galla dissensi, dub
bi, incertezze. E' così tra i 
democristiani, che ieri han
no preso atto delle perplessi
tà di Andreotli e oggi si chie
dono quali forze cattoliche e 
di quale consistenza siano 
schierate sulla posizione di 
grande cautela dell'ex presi
dente del consiglio. E' così 

pi. S. 
(Segue in ultima pagina) 

Drammatica stretta nella crisi con gli USA 

Conferma in Iran: 
processeremo 

tutti gli ostaggi 
L'annuncio dato dagli studenti che occupano l'ambasciata ameri
cana - Duri toni a Washington - La seduta del Consiglio di sicurezza 

TEHERAN — La conferenza-stampa di ieri nell'ambasciata occupata 

ti dibattito alla conferenza del PCI a Bari 

L'iniziativa e le lotte 
per trasformare il Sud 

Gli obiettivi di un grande movimento di massa - Gli inter
venti di Tortorella, Cossutta, Napolitano, Pio La Torre 

Da uno dei nostri inviati 
BARI — Sin dai primi inter
venti di questa conferenza dei 
quadri comunisti del Mezzo
giorno. che si è aperta vener
dì pomeriggio a Bari nell'ho
tel Ambasciatori con una re
lazione di Emanuele Macalu-
so e si concluderà questa mat
tina al teatro Petruzzelli con 
il discorsa di Enrico Berlin
guer. è venuta con forza la 
denuncia dell'aggravarsi del
la crisi del Mezzogiorno. Si è 
accentuato il divario Nord-
Sud: ma questa affermazione 
ha lasciato subito il campo al
la riflessione e agli interro
gativi. Qual è la natura di 
questa crisi? Cosa è cambia
to nelle condizioni di vita del
le masse, nel rapporto tra !e 
classi, tra le forze politiche? 
Quale senso comune si diffon
de tra le popolazioni? Preval
gono la sfiducia e il ribelli

smo o si manifesta, sia pure 
a fatica, una volontà di lot
tare per imporre cambiamen
ti radicali? E quale ruolo ha 
la sinistra di fronte a que
sta nuova fase della crisi me
ridionale? Qual è nella sini
stra il compito del PCI? 
' La realtà che abbiamo di 

fronte non è contrassegnata 
dal disegno di una unica gran
de disgregazione. Sbaglierebbe 
— hanno detto le compagne 
Filippini e Comisso del re
gionale calabrese — chi vo
lesse descrivere - la stessa 
condizione femminile usando 
le categorie dell'arretratezza. 
La realtà è più complessa. 
Vecchio e nuovo si saldano 
facendo sorgere occasioni e 
pericoli. Come quelli indica
ti dal compagno Villari dell' 
ANIC di Gela, quando ha de
nunciato una situazione em
blematica: l'urbanizzazion* 

incontrollata seguita all'inse
diamento dello stabilimento pe
trolchimico che ha messo sul
lo stesso piano la grande spe-. 
culazione edilizia e l'abusivi
smo dei più poveri. Viene da 
qui. in queste settimane un 
pericolo grave: il coalizzarsi 
in un unico fronte di lavora
tori. povera gente, sotto la 
direzione delle stesse forze 
reazionarie responsabili del
lo scempio urbanistico delle 
città del Mezzogiorno. Ma ci 
sono anche altri segnali. Il 
compagno Angelucci della 
FGCI abruzzese ha citato l'e
sempio d'Ile lotte del movi
mento degli studenti e quel
le dei precari. Lotte ampie 
che segnano, ha detto, la 
scomparsa dell'estremismo e 

Giuseppe Caldarola 
(Segue a pagina 4) 

A quattro settimana dal suo inizio, la erltl eh* contrap
pone l'Iran e gli Stati Uniti è in una fata di stallo parti
colarmente- pericolosa, lari a tarda aera (ora italiana) è 
tornato a riunirai 11 Contiglio di sicurezza dell'ONU, ma 
con l'assenza del rappresentante Iraniano, segno del falli-
mento del compromesso negoziato tra Waldhalm • l'ex 
ministro degli esteri di Teheran Bani Sadr. Mentre non 
si ta ancora nulla tulle intenzioni dell'ex scià, il quale ha 
però chiesto aiuto a Carter per trovare un paese disposto 
ad ospitarlo, il governo di Washington, per bocca del con
sigliere presidenziale Brzezlnski. ha introdotto un nuovo 
motivo di asprezza. «Gli Stati Uniti e il nostro presidente 
— egli ha detto — non si faranno intimidire. Noi difen
diamo un principio e non cederemo», e La sfida-non è 
solo contro gli Statr Uniti — ha aggiunto — ma contro 
Il decoro e l'ordine internazionale. L'Islam non è nostro 
nemico e la contesa non riguarda I paesi'islamici». Infine 
a testimonianza della tensione che regna in queste ore, 
la Casa Bianca ha annunciato che Carter ha deciso di 
annullare i suoi impegni elettorali per poter seguire oon 
continuità gli sviluppi della crisi. ». . 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - Mentre gli ira
niani vanno alle urne (oggi 
e domani) per pronunciarsi 
sulla nuova costituzione, la cri
si con gli Stati Uniti continua 
ad apparire senza via d'usci
ta. E fino a ieri non c'erano 
elementi nuovi per una solu
zione del problema degli 
ostaggi americani. Gli studen
ti che occupano l'ambasciata 
sono stati di nuovo espliciti: 
gli ostaggi saranno processati 
« da una corte islamica, secon
do principi islamici >. perché 
« non sono diplomatici, mal
grado svolgessero la loro at
tività sotto una copertura di
plomatica». Saranno liberati 
— hanno ribadito — solo se 
verrà estradato lo scià. Han
no nel frattempo raccolto in 
volume i documenti — già re
si pubblici nei giorni scorsi — 
da cui risulta l'intensa cor

rispondenza - tra l'ambasciata 
e Washington sui modi e i tem
pi della missione dello scià ne
gli USA. E hanno presentato 
ieri ai giornalisti un nuovo di
spaccio segreto in cui si parla 
della esigenza di « copertura » 
per due funzionari, Malcolm 
Kalp e William Daugherty, che 
facevano.capo alla CIA • si 
suggerisce di non farli.figura
re con gradi elevati. L'accen
to posto dagli studenti sul fir
matario del documento, l'inca
ricato d'affari Brace Lamgen, 
fa poi trasparire una polemi
ca da parte degli studenti nei 
confronti di Gotbzadeh U qua
le aveva affermato che Lain-
gen era libero di lasciare T 
Iran. 

Fin qui la cronaca della eri-

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ultima pagina) 

predica per un ragazzo 
PARO Fortebrmccio. 

w ^ frequento la III me
dia in una scuola dell*Al
ta Italia e i primi di no
vembre, tramite le varie 
organizzazioni democrati
che della mia città. In 
una cinquantina di ra
gazzi abbiamo avuto il 
grande piacere di visitare 
la Camera dei Deputati. 
Abbiamo avuto una con
versazione di circa un'ora 
con la Presidente Jotii, 
la quale su nostra richie
sta ci ha illustrato il fun
zionamento del Parlamen
to. Cinque giorni dopo a 
scuola sono stato interro
gato proprio sulla seguen
te lezione: "Il potere le
gislativo". A questo pun
to ho cercato di integrare 
al testo del libro, quello 
che avevo appreso giorni 
prima. Al solo nominare 
Nilde Jotti sono stato su
bilo zittito dall'insegnan
te in quanto a suo giu
dizio la sopracitata non 
c'entrava niente con il te
sto del libro perchè non 
nominata, e anzi sono 
stato scemato di non ave
re studiata Sempre a ri
guardo dei miei profes
sori, devo rendere noto 
che l'insegnante di reli
gione, perché parievamo 
tra di noi. ci ha chiamato 
"zucche acerbe", "fona", 
"Incapaci" • addirittura 
"figli di~B (segue une pa

rola offensiva, scostuma
te, dialettale, che preferi
sco omettere). Ora- ti chie
do: cosa ci si può aspet
tare da noi giovani che 
partiamo da queste basi? 
E con quale coraggio la 
genie può incolparci della 
nostra maleducazione ? 
TuoXY». 

Caro ragazzo, voglio es
sere giusto. Una qualche 
ragione possono averla an
che gli insegnanti di cui 
mi porti. Nel primo caso 
perché può darsi che tu 
m realtà ti sia limitato a 
parlare di Nilde Jottt e 
abbia mostrato di non ave
re sufficientemente stu
diato quanto, sul potere 
legislativo, stava scritto 
nel libro di testo. Ma sono 
incline m credere che se 
non avessimo un presiden
te detta Camera comuni
sta. U tuo insegnante non 
ti avrebbe rimproverato e 
forse si sarebbe addirittu
ra compiaciuto per la tue 
cronaca, probabilmente en
tusiastica. Uhm. Sento 
odore di cieco anticomu
nismo. 

Nel secondo caso, biso
gnerebbe t sapere di che 
cosa precisamente e parìa-
vate tra noi» per giusti-
ficare ta reazione deWtn 
segnante di rcUgtonm, U 
quale comunque (ripeto: 
comunque) non avrebbe 
mai dovuto permettersi di 
chiamarvi « fiali di-.*, 

come ha fatto. Bella reli
gione vi insegna questo 
pio docente. 

Resta aperta in ogni ca
so una questione gene
rale: di chi è la respon
sabilità primaria della de
plorevole, deplorevolissi
ma, ineducazione di molti 
giovani, visto che molti 
(troppi) «grandi» non si 
preoccupano minimamen 
te di offrire loro esempi 
dx buona creanza, né di 
ammonirli che bisogna 
studiare, prendere la vita 
sul serio, compiere il pro
prio dovere con rigore, de
testare l'ozio. Findifferen-
za. il « menefreghismo », 
come hanno insegnato ri
petutamente Gramsci, To
gliatti e oggi, senza mai 
stancarsi, Berlinguer? Cre
dimi. ragazzo mio, qui 
non i questione di gio
vani o di vecchi. Ogni età 
ha la sua serietà e in 
ogni età deve essere pra 
ticata. Tu mi dirai che 
questa è una predica. Si, 
è una predica; e se le le
sioni di religione comin
ciassero sempre con que 
ste prediche, ci sarebbero 
più religiosi e pia comu
nisti Vale a dire che ci 
sarebbe una società pu
lita, rispettàbile e degna, 

•e sta* eicuro. tu che sei 
ancora pressappoco un 
adolescente: una società 
più felice. 

Perteereceie 

Dieci anni dopo 
piazza Fontana : 
manifestazioni e 
incontri popolari 

MILANO — Dieci anni dalla strage fascista di piazza 
Fontana: 12 dicembre 1969. una bomba nel salone della 
Banca nazionale dell'agricoltura, sedici morti, oltre cento 
feriti, un capitolo atroce della strategia della tensione. 
Milano — e tutto il Paese — sì appresta a ricordar* 
uno dei giorni più cupi della nostra storia recente. A 
questa ricorrenza è dedicato un fitto programma di ini
ziative che si succederanno per tutta la prima quindicina 
di dicembre. «L'Italia democratica — si afferma in un 
appello lanciato ieri a Milano dal Comitato promotore — 
onora tutti i cittadini, i tutori dell'ordine, gli appartenenti 
ai corpi dello Stato, i magistrati, i lavoratori barbara
mente sacrificati dalle criminali azioni eversive... Oggi 
si pone con drammatica urgenza la necessità di vincere 
sfiducia e rassegnazione, portando a compimento i prin
cipi costituzionali, le riforme e il risanamento deDo 
Stato repubblicano». 

Il programma delle iniziative si apre fl 4 e 5 dicem
bre con un convegno su « Informazione e lotta al terro
rismo». Prosegue 1*11 dicembre in un incontro al Quiri
nale tra Pertini e 1 familiari delle vittime della strage. 
E ancora: lo scoprimento di una lapide in piazza Fontana 
(12 dicembre) e un incontro tra rappresentanti delle re
gioni e dei comuni più colpiti dal terrorismo (14 dicem
bre). Il momento più alto di questo impegno è rappre
sentato di ima grande manifestazione nazionale prevista 
per il 15 dicembre a Milano. A PAGINA 1 
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